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si, in rapida su ccess io n e ,  quindici colpi d ’a rm a da fuoco. Sul pos to ,  p e rso n a le  del 
locale C o m m issa r ia to  di P.S. ha rinvenuto  15 bossoli cal. 9;

> il 3 0  marzo 2012 , a Boscoreale, d u e  p e r s o n e  con il volto t rav isa to  ed  a rm a te  
di fucile, hanno su o n a to  all’ab i taz ione  di un pregiudicato, il quale, accortos i  in 
tem p o  del pericolo, non ha a p e r to  la porta .  I d u e  uomini armati,  notati da  u n ’altra 
p e rso n a  che si trovava sul posto , si s o n o  allontanati velocem en te ;

> il 13 maggio 2 0 1 2, aH’in terno  d e l l 'ag g lo m era to  edilizio Piano Napoli, a B oscore ­
ale, ignoti malviventi hanno  ferito  a colpi d 'a rm a  da fuoco un uomo, p a ren te  di un 
pregiudicato, a t tu a lm e n te  d e ten u to ,  co n s id e ra to  il " g e s to re ” della locale piazza 
di spaccio-,

> il 30  maggio 2012 , al “P arco  Penniniello" di Torre Annunziata, i Carabinieri 
della C om pagn ia  hanno  a r r e s ta to  un pregiudicato , r itenuto  vicino al clan GALLO, 
per  de tenz ione  di arm a c landes tina .  L arm a s e q u e s t r a t a  è  una pistola cal.9  Luger, 
con matricola a b ra s a  e  se rb a to io  com prensivo  di proiettili;

> il 23  giugno 201 2, a Boscoreale, q u a t t ro  p e rso n e  a bordo di d u e  s c o o te r  hanno 
e sp lo so  diversi colpi d ’a rm a  da fuoco v e rso  l’ab itaz ione  di un preg iudicato  p e r  poi 
darsi alla fuga.

A Pompei, a seg u i to  della sca rce raz io n e  - p e r  pena  e sp ia ta  - di alcuni qualificati 
camorristi ap p a r ten en t i  al clan CESA RA NO, em erg o n o  segnali ch e  inducono a co n ­
s id e ra re  ta le  organizzazione anco ra  in au g e ,  an c h e  su  p a r te  del confinante  com une  
di Scafati (SA), do v e  o p e ra  in sinergia con  la famiglia MATRONE.

Linfluenza della camorra nella cit tà  di Castellam m are di Stabia ed  in tutti i c o ­
muni limitrofi380, fino a lambire quelli della Penisola Sorrentina, a p p a re  ancora  
favorita da  pers is ten ti  c o n d o t te  collusive. In particolar m odo a C as te l lam m are  di 
S tab ia  e, com e si ved rà  oltre, a Gragnano, si continua a  rilevare un forte  attivism o 
del clan D 'ALESSAN DRO , m ass im a  e s p r e s s io n e  della camorra stabile. Di ta le  for­
mazione è  ben no to  il modus operandi con  cui, negli anni, è  s t a t a  c a p a c e  di g u a d a ­
gnare  posizioni fino a  co nsegu ire  il controllo  del t e s s u to  econom ico-am m inistra tivo  
di tu t ta  l’a rea  s ta b ie s e ,  ove, tu ttavia ,  si rilevano an c h e  segnali di rinascita della 
so c ie tà  civile.
Tra le varie  iniziative, va richiamata l’a t ten z io n e  sulla c a m p a g n a  di sensibilizzazione 
avviata dal S indaco, Luigi BOBBIO, volta  a in te rrom pere  la s trum entalizzazione

380 Si fa riferimento ai Comuni di Santa Maria la Carità. Sant'Antonio Abate. Lettere. Casola di Napoli. Gragnano. Pimonte e 
Agerola dove, tuttavia, operano arche gruppi minori.
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della criminalità nei riguardi della fe s ta  religiosa di S a n  Catello .
Tale ricorrenza, aveva  a s s u n to  per la camorra un valore simbolico e  un’occas ione  
p e r  o s te n ta r e  il proprio predominio, d es ig n an d o  i porta tori  della s ta tu a  del san to  
nella storica p ro cess io n e  ch e  si t iene p er  le vie c it tad ine  e  obbligando il co r te o  reli­
g ioso  ad una breve s o s ta  davanti  alla c a s a  di un noto cam orris ta  s tab ie se .
Pari a t ten z io n e  p e r  la legalità non è  s t a t a  r iscon tra ta  a G ragnano , dove  l 'au toc tono  
c lan  DI MARTINO con tinua  ad o p e ra re  in sinergia con  i D ’A LESSANDRO.
P re sso  il C o m u n e  di G ragnano , dopo le indagini della Direzione D is tre t tua le  Anti­
mafia di Napoli p e r  un 'ipo tesi  di brogli elettora li  riguardanti le elezioni am m in is tra ­
tive del giugno 2009 , si è  insediata  la C om m iss ione  d ’A c c e s s o 38’ p er  indagare  su  
eventuali  condizionam enti ed  infiltrazioni della camorra nella g e s t io n e  am m in is tra ­
tiva dell’Ente com unale .
Il 2 6  m a rz o  2 0 1 2 ,  inoltre, p re sso  la c a s a  com unale  si è  insediata  la C om m iss ione  
prefettizia nom inata dal Ministro dell’lnterno a seg u ito  dello sc ioglim ento382 p er  
infiltrazioni cam orris t iche  deH’Amministrazione, dec iso  dal Consiglio dei Ministri il 
p re c e d e n te  23 m arzo.
S ignificativam ente, nella relazione del P re fe t to  si ev ince  ch e  “la camorra si è  ado­
perata a Gragnano per indirizzare le libere scelte degli elettori, anche attraverso 
atti di violenza”.

P R O V I N C I A  DI C A S E R T A

La camorra casertana, nel periodo in e s a m e ,  non ha fa tto  ev idenziare  significative 
variazioni r isp e t to  a q u an to  già seg n a la to  in p receden ti  analisi.
Il m acro fen o m en o  continua a ca ra tte rizzars i  p e r  la cen tra l i tà  a s s u n ta  dal clan  dei 
casalesi r isp e t to  agli in teress i  criminali sul territorio, s e p p u r  si rilevino c o n s id e re ­
voli ambiti di au tonom ia  opera t iva  di ta lune formazioni d o t a t e  di proprio s p e s s o re  
organizzativo, a n c h e  s e  non in g rado  di co m p e te re  con la principale con federaz ione  
cam orris t ica . Si t ra t ta ,  in particolare, del clan  BELFORTE, di M arcianise, la cui v i ta ­
lità è  s t a t a  a m p ia m e n te  co n fe rm a ta  con  gli esiti di una re cen te  indagine, nel co rso  
della quale  gli investigatori hanno rinvenuto un libro con tab ile  su  cui e ran o  a n n o ta te  
b en  3 5 0  im prese  a s s o g g e t t a t e  e  s o t to p o s te  alla p re ss io n e  es to rs iva  del sodalizio383.

331 La Commissione di Accesso si è insediata a Gragnano il 15.6.2011, con Decreto Profettizio nr.742/ Arsa II EE.LL., datato 
10.6 .2011.

382 Lo scioglimento è  sta to  deciso anche in conseguenza dell'accerramento delfawenuto nlasòo di alcune licenze edilizie, merert i 
aH’apertura di un ristorante e  di un agntunsmo legati o  gestiti elettam ente da persone legate a ia cam orra , oltre all’incongrua 
modifica dei regolamento urbanistico comunale che avreboe consentito un mutamento di destinazione d’uso di fabbricati non 
ancora condonati, permettendo inierventi sugli stessi, favorendo i proprietari di alcuni esercizi di ristorazione. A conferma della 
gravità della situazione riscontrata, il Prefetto di Napoli na chiesto l’incandidabilità alle elezioni regionali, provine ali, comunali e 
circoscnzionali della Regione per i prossimi cinque am  per l’ex Sindaco di Gragnano. per il Presidente dei Consiglio Comunale 
e per altri quattro Consiglieri comunali.

383 li 24.4.2012, i C arsbiaer del Comande Provinciale e personale della Squadra Mobile di Caserta hanno eseguito l’O.C.C.C. 
nr.31215/07 RGNR e  nr.53619/07 RGIP. emessa dal GIP del Tribunale di Naoo i. nei confronti di 44 esponenti del clan BELFOR­
TE, responsabili, a vario titolo, di estorsione continuata e partecipazione in associazione per delinquere di stampo camorristico. 
Nel prospetto contabile sequesiratc al cassiere cei d a r . sono annotate ben 350 imprese attive tra Caserta e  comuni imitrofi, 
operanti in diversi settori dell’economia.
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In merito alla galassia casa lese  ed agli equilibri complessivi nel territorio c a se r ta ­
no, lo scenario si p resenta  in particolare fermento. La stru ttura  operativa del clan, 
infatti, s ta  subendo  tanto gli effetti delle numerose condanne giudiziarie384, quanto
lo scompaginam ento indotto da centinaia di arresti385 (tra i quali, il più importante, 
quello di ZAGARIA Michele, ca ttu ra to  il 7 dicembre 2 0 1 1, dopo sedici anni di lati­
tanza) in esito alle incessanti e  mirate attività investigative. Inoltre, esiti dirompenti 
potrebbero avere le allegazioni dei tanti ex affiliati che  nel recente  passa to  hanno 
scelto di collaborare con la giustizia. AH'interno di alcune consorterie costituenti il 
cartello dei casalesi, per di più, iniziano a manifestarsi i primi segnali di a scesa  di 
nuovi leader. Si tra t ta  di camorristi di rango, dotati di una qualificata autorevolez­
za, che, pur non avendo ricevuto investiture formali, avvertono la responsabilità di 
de tta re  nuovi indirizzi.
Tale processo evolutivo, po trebbe portare al riconoscimento di un nuovo leader  o 
alla costituzione di una “cupola” formata da più elementi di vertice dei vari clan e 
famiglie confederate. Permangono in loco, tuttavia, ‘‘cellule operative"386 che, pur 
orfane dei riferimenti apicali, continuano a perpetrare  gravissimi reati.
Com e riportato nel seguen te  grafico i reati spia  segnalati allo SDÌ nel pri­
mo sem es tre  del 201 2 rilevano un aumento, rispetto al periodo precedente, degli 
a ttentati  e  delle segnalazioni per usura, riciclaggio e  impiego di denaro di illecita 
provenienza e, in particolare, degli incendi, dei danneggiamenti e  dei danneggia­
menti seguiti da incendio387.

384 In tale specifico contesto, va rilevato che nell'ambito del noto processo S p a r ta c u s  III. in data 14.5.2012 il Tribunale di Santa 
Maria Capua Ve te re ha emesso sentenza nei confronti di 47 affiliati al clan dei casa lesi, condannandoli a pene detentive che 
vanno da 1 a 30 anni.

385 Anche nel 1° semestre 2012. la principale compagine camorristica casertana è sta ta  efficacemente colpita dalle condanne irro­
gate a propri affiliati, al termine di tanti iter processuali, così com'è stata particolarmente insidiata da svariati esiti investigativi 
che. mediante innumerevoli arresti di persone aggregate ai sodalizi satelliti, ne hanno disarticolato i gangli operativi.

386 Appaiono sintomatici, sotto questo punto di vista, i numerosi sequestri di armi e  munizioni da guerra eseguiti sul territorio ca­
sertano anche nel primo semestre del 2012.

387 La violenza intimidatoria della cam orra casertana non risparmia alcun obiettivo, in modo particolare per quanto attiene ai dan­
neggiamenti. Solo per citare alcuni esempi, il 25.1.2012. a  Parete, un deposito industriale adibito al carico e  scarico di prodotti 
ortofrutticoli è stato parzialmente distrutto da un incendio doloso. Il successivo 5 febbraio, a Capodrise. presso un'impresa di 
calcestruzzi, un camion parcheggiato nel cortile della ditta è stato distrutto da un incendio di origine dolosa. Infine, il 21.2.2012 
la Presidente dell'associazione "Angeli L ib eri", di San Felice al Cancello, che svolge attività sociali a favore dei disabili e dei 
bisognosi della città, è  sta ta  vittima del danneggiamento della sua automobile.
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Nello scenario in argom ento assum ono particolare rilevanza gli interessi econo­
mico-finanzia ri dei casalesi, concretizzatisi, nel tempo, a ttraverso  la saldatura tra 
settori deH'imprenditoria criminale e  taluni amministratori locali.
In tale contesto , le dinamiche collusive producono profonde distorsioni che si ri­
percuotono sullo sviluppo economico, finalizzate come sono a favorire il consolida­
mento sul m ercato legale dell’/'mpresa criminale, ed a rafforzare un ce to  politico­
amministrativo di tipo affaristico, clientelare e  malavitoso. In effetti, le risultanze 
investigative raccolte negli ultimi anni con le inchieste condotte  dalla D.I.A. e  dalle 
Forze di polizia, offrono uno spaccato  peculiare dell’attitudine dei casalesi ad in­
filtrare gli Enti locali. La gestione amministrativa del territorio è  s ta ta  orientata al 
soddisfacimento degli interessi della camorra, mentre gli amministratori locali col­
lusi, grazie alla saldatura con la criminalità, hanno consolidato il proprio potere di 
decisione e  appaga to  le proprie ambizioni personali.
Del resto, lo scioglimento per condizionamento e infiltrazione ma fiosa di varie a m ­
ministrazioni comunali della provincia di C aserta , negli anni, dà effettivam ente con­
to della gravità del fenomeno.
Lattuale quadro situazionale, riportato nella so t to s ta n te  tabella, rileva che dal 1° 
gennaio al 30 giugno 2012, sono s ta te  sciolte tre amministrazioni comunali, mentre 
una quarta  si trova in gestione commissariale dal 2 agos to  2010 TAV. 70
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GRICIGNANO DI AVERSA CE 8.903 0 2 /0 8 /1 0 0 2 /0 8 /1 2
CASAL DI PRINCIPE CE 19.859 1 7 /0 4 /1 2 1 7 /1 0 /1 3
CASTEL VOLTURNO CE 18.639 1 7 /0 4 /1 2 1 7 /1 0 /1 3
CASAPESENNA CE 6.629 1 7 /0 4 /1 2 1 7 /1 0 /1 3

Fonte Ministero deli'Interno-Dipartimento per gli Affari Interni e  Territoriali

C on particolare riferimento ai Comuni sciolti va evidenziato  q u a n to  seg u e :

> il 14  f e b b r a io  2 0 1 2  si è  insed ia ta  la C om m iss ione  d 'A c c e s so 388 p re s so  la c a s a  
com unale  di C a s a l  di P r in c ip e ,  per indagare  su  form e d ’ingerenza da p a r te  d e l­
la camorra ch e  hanno  co m p ro m e sso  la libera de term inazione  e  l 'imparzialità 
dell 'am m inistrazione. In p recedenza ,  il P re fe t to  di C a s e r ta  aveva  d isp o s to  l 'a c ­
c e s s o  ispettivo ed  aveva nom inato  un C om m issar io  S traordinario , p e r  la prov­
visoria g es t io n e  de l l 'E n te  che, sulla b a s e  di p re g re s se  indagini389, e ra  risu ltato  
fo r te m e n te  condizionato  da  infiltrazioni mafiose.
Le investigazioni av ev an o  tracc ia to  il q u ad ro  dei rapporti es is ten t i  tra il clan dei 
casalesi, imprenditori e  politici locali e  nazionali, ed avevano  p o r ta to  all’a r re s to  di 
t ren ta se i  persone ,  a lcune  delle quali r i ten u te  in tranee  al clan. Tra gli altri, e ran o  
s ta ti  colpiti dal p rovvedim ento  c a u te la re  un noto avvoca to  pena lis ta  dell’Agro 
A versano , un P a r lam en ta re  ex S indaco  di C asa l di Principe, un ex A s s e s s o re  ed  
ex re sponsab ile  deH'Ufficio Tecnico C o m u n a le  della s t e s s a  località, alcuni diri­
genti della Unicredit ed altri d ipendenti deH’am m inistrazione com unale  di C asa l  
di Principe.
Indice rilevatore di collusioni politico-criminali è  la c ircostanza ch e  sia  s t a to  nomi­
na to  co m e  a s s e s s o r e  un s o g g e t to  d es t in a ta r io  di informazioni di garanzia p er  re ­
ati di cui agli articoli 4 16  bis e  ter c.p.. Invero, è  fa t to  conc luden te  ch e  l’impianto 
accusa to rio  della c i ta ta  investigazione, s ia  s t a to  co n fe rm ato  in s e d e  di r iesam e. 
In ta le  quadro , a conclusione del c o n s u e to  iter procedurale ,  il 17 a p r i le  2 0 1 2 ,  il 
C a p o  dello S ta to  ha d isp o s to  lo sc ioglim ento  dell 'Ente390 e  l 'affidam ento , p e r  una 
d u ra ta  di diciotto mesi, ad  una C o m m iss io n e  Straordinaria;

> a C a s t e l  V oltu rno ,  il cui C o m u n e  si e r a  re so  p ro tagon is ta  di una se r ie  di gravi 
e  re i te ra te  inadem pienze  relative alla g e s t io n e  dei rifiuti sul territorio, già nel 
2009  e  nel 2010  e ra  s t a t a  rilevata l’infiltrazione della camorra nell’Ente, p e r  il 
co n seg u im en to  delle proprie finalità illecite. Tuttavia, nel 2 0 1 1, a seg u ito  delle 
dimissioni di quindici Consiglieri Comunali,  il P refe t to  di C a s e r ta  ha nom inato  un

388 Decreto del Prefetto di Caserta, in data 11.2.2012. emesso ex art.1. comma 4. del decreto legge 6 settembre 1982. nr.629. 
convertito dalla legge 12 ottobre 1982. nr.726.

389 O.C.C.C. nr.2528/10 RGNR e nr.23195 RGIP. emessa dal GIP del Tribunale di Napoli il 28.11.2011.
390 II Comune di Casal di Principe era stato già oggetto di ben due prowedmenti dissolutori. in applicazione della normativa anti­

mafia. nel 1991 e nel 1996.
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C om m issar io  S traord inario  ch e  ha g u id a to  l 'Ente fino al 22  febbraio 2012, d a ta  
in cui si è  insed ia ta  la C om m iss ione  di A ccesso .
Lo s te s s o  giorno, inoltre, l’a r r e s to  di quattordici p e r s o n e  e  l’e secu z io n e  di un 
s e q u e s tro  preventivo di beni a cura della Guardia di F inanza391 ha r iso lutivam ente 
fa t to  luce sulle connivenze es is ten t i  tra  criminalità c a s e r ta n a ,  imprenditori, a m ­
ministratori pubblici e  professionisti,  ev idenz iandone  i profili di illiceità e  l’in trec­
cio di interessi tra a p p a ra to  am m inistra tivo  e  camorra. Fra le p e r s o n e  a r r e s t a t e  vi 
so n o  l’ex s indaco  di C asa lu ce  ed  un funzionario del C o m u n e  di C as te l  Volturno, 
c h e  av rebbe  fa t to  o t te n e re  a d  imprenditori contigui ai casalesi le concessioni 
edilizie per la realizzazione del co m p lesso  residenziale d en o m in a to  “Domitia Vil­
la g e ”, s e q u e s t r a to  co n te s tu a lm e n te  agli arresti  in a rg o m en to .
V ista la deliberazione del Consiglio dei Ministri a d o t t a t a  il 6 aprile 2 0 1 2, il P res i­
d e n te  della Repubblica, con  D.P.R. del 17 aprile 201 2, ha d e c re ta to  la g e s t io n e  
com m issaria le  del C o m u n e  di C a s te l  Volturno, p e r  la d u ra ta  di diciotto  mesi;

> a C asapesenna , negli anni, le investigazioni della D.I.A. e  delle Forze di polizia 
h anno  m esso  in ev idenza la for te  influenza e s e rc i ta ta  sul territorio dall’o rgan iz­
zaz ione  cam orristica dei casalesi, il cui leade r  e ra  s t a to  c a t tu r a to  proprio in un 
a p p a r ta m e n to  dello s te s s o  com une , d a  cui ges t iva  gli affari più fruttuosi del clan. 
All’es i to  di indagini nei confronti di am m inistra tori e  d ip en d en ti  del com une  di C a ­
s a p e s e n n a ,  il C en tro  O pera tivo  D.I.A. di Napoli ha t r a t to  in a r r e s to 39* il S indaco  
della cittadina, ch e  all’ep o c a  dei fatti co n tes ta t i  ricopriva la carica  di Vice S in d a ­
co, per una se r ie  di reati tra i quali quello di a s so c iaz io n e  di tipo mafioso. La mi­
su ra  ca u te la re  è  s ta ta  annullata  il success ivo  29 febbraio  2 0 1 2  dal Tribunale del 
R iesam e, ch e  peraltro  ha m an ten u to  inaltera to  il g e n e ra le  impianto accusa to rio .  
In ta le  congiuntura ,  il P re fe t to  di C a s e r ta  ha d isp o s to  un a c c e s s o  ispettivo p r e s ­
so  il C om une  e  dalle indagini e s p e r i te  dalla C o m m iss io n e  incaricata è  e m e rs a  
la suss is ten za  di concreti,  univoci e  rilevanti e lem en ti  s u  collegam enti  diretti ed  
indiretti degli am m inistra tori locali co n  la criminalità o rgan izza ta  e  su  fo rm e di 
cond iz ionam ento  degli s tess i .
Nel co rso  dell’a c c e s s o  è  s t a to  r iscon tra to  un c o n te s to  g en e ra le  di illegalità e  
di d isordine am m inistra tivo  nei diversi se tto ri  dell’E n te  locale, sia p e r  q u an to  
riguarda l 'a s s e t to  burocratico  sia p e r  quan to  a t t i e n e  agli affidam enti di appalti 
e  servizi. Sulla sco r ta  di tali risultanze, vista la de liberaz ione  del Consiglio dei 
Ministri a d o t t a t a  il 6  aprile 2012 , con  D.P.R. del 17 aprile 2012  il C a p o  dello 
S ta to  ha affidato  la g e s t io n e  del C o m u n e  di C a s a p e s e n n a  ad  una C om m iss ione  
S traord inaria ,  p e r  la d u ra ta  di diciotto mesi.

39^ O.C.C.G e decreto di sequestro preventivo nr.131'8/06 RGNR e nr.42272/10 RGIR emessi rispettivamente il 27.1.2012 e
12.2.2012 dal GIP del Tribunale di Napoli.

392 O.C.C.C. nr.1317/12 RGNR e nr.2330/12 RGIR emessa .I 7.2.2012 dal GIP del Tnbunale di Napoli.
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P R O V I N C I A  DI B E N E V E N T O

Lanalisi delle organizzazioni a t t ive  a Benevento, ove non si rilevano particolari 
cam biam enti  negli a s s e t t i  s tru tturali  dei sodalizi, d e p o n e  per la p e rd u ran te  leader­
ship camorristica della famiglia SPA RA N D EO 393, attiva nei m ercati  criminali delle 
estorsioni, dello s f ru t ta m e n to  della prosti tuzione e  del narcotraffico.
L osservaz ione  delle d inam iche criminali sv iluppate  in città fa ricondurre alcuni 
eventi delittuosi alla verosimile insorgenza di conflitti fra d iverse  formazioni s a n n i ­
te. E q u a n to  si rileva dagli esiti investigativi com pendia ti  nell 'ordinanza di cus tod ia  
c au te la re  in c a rce re39,3 e seg u ita ,  il 15 m aggio 2 0 1 2, dalla S q u ad ra  Mobile di B e n e ­
vento, nei confronti di dieci p e r s o n e  a p p a r ten en t i  ad  un sodalizio c h e  aveva te n ta to  
di acquisire  porzioni di predominio in città .
Q u an to  al c o n tra s to  alla camorra beneventana a t tu a to  dalle Forze di polizia, si 
segna la  che:

>¡ 119 aprile 2 0 1 2, nel co rso  di u n 'ope raz ione  congiunta, i Carabinieri dei C om andi 
Provinciali di C a s e r t a  e  B en ev e n to  hanno  e se g u ito  una misura cau te la re  re s t r i t ­
tiva395 nei confronti di t re  p e rso n e  r i ten u te  vicine al clan dei casalesi, in d ag a te  
p er  av e r  c o m m esso  una se r ie  di estors ion i in d an n o  di imprenditori beneven tan i 
operan ti  nel s e t to r e  del ferro e  del marmo:

> il 27 aprile 2012, in Apollosa (BN), i Carabinieri del C o m an d o  Provinciale h a n ­
no a r r e s ta to  in f lagranza di reato , p e r  d e ten z io n e  illegale di armi e  relativo m u­
nizionamento, un e s p o n e n te  ap icale  del clan NIZZA396, sodalizio contiguo agli 
SPARANDEO.

A nche nella provincia di B enevento  si continua a rilevare una c e r ta  stabilità  negli 
a s se t t i  camorristici, i cui equilibri so n o  s e m p re  incentrati sull 'operativ ità  del clan 
IADANZA-PANELLA, in Montesarchio, e  sulla prem inenza del clan PAGNOZZI.
Di ta le  ultima com pagine , an ch e  in q u e s to  s e m e s t r e  si rileva la posizione eg e m o n i­
ca nella provincia sann ita ,  s p ec ia lm e n te  nella Valle Caudina, riconosciuta d a  altre  
co n so r te r ie  criminali della regione, con le quali, nel tem po , il c i ta to  clan ha s t r e t to  
importanti alleanze.
In ta le  q uadro  va le t to  il legam e e s i s t e n te  tra  i PAGNOZZI ed il clan PERRECA di 
R ecale  (CE), ma van n o  an c h e  considerati  gli stabili rapporti  extraregionali in t r a t te ­
nuti dai PAGNOZZI con i M O C C IA  di A fragola nella c it tà  di Roma, dove i referenti 
camorristici co o p e ran o  in attività illecite utilizzando an c h e  i favori di vari e sp o n en ti  
della criminalità rom ana.
Q u a n to  al c o n tra s to  e se rc i ta to  nei confronti del clan PAGNOZZI, va rilevato c h e  il 3

393 Le investigazioni condotte negli ultimi tempi a carico del clan SPARANDEO hanno evidenziato un maggior vigore dei pro­
pri affiliati, verosimilmente favorito dallo stato di libertà di cui ha goduto il capoclan fino al 23.2.2012. giorno in cui è  stato 
nuovamente arrestato in esecuzione del provvedimento che dispone la misura di sicurezza della Casa di Lavoro di Sulmona 
nr.7076P.001/2011 del 30.12.2011, emesso dalla Procura Generale della Repubblica presso la Corte di Appello de L’Aquila.

394 O.C.C.C. nr.7004/11 RGNR e  nr.5290/11 RGIP, emessa il 12.5.2012 dal GIP presso il Tribunale di Benevento.
395 Nell'ambito del procedimento penale nr.27670/0S della D.D.A. di Napoli.
396 Nel corso delle operazioni, i Carabinieri hanno sequestrato una pistola cal. 6.35 con matricola abrasa, completa di caricatore: 

una pistola a tamburo, priva di segni di identificazione: un fucile a canne mozze; un caricatore per pistola semiautomatica: undici 
cartucce di vario calibro e circa duecento proiettili in diverso calibro.
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m a g g io  2 0 1 2 ,  in P o r to g a l lo ,  nella c ittà  di H olivera  d o  H o sp i ta l ,  il pe rsona le  della 
S q u ad ra  Mobile di B en ev e n to  ha rintracciato  e  t ra t to  in a r re s to  C A P O N E  PERNA 
G iovanni387, des t in a ta r io  di un m anda to  di c a t tu ra  eu ro p eo  e m e s s o  p er  l 'espiazione 
della pena  di anni t ren ta  di reclusione, p e r  co ncorso  in omicidio di s tam p o  cam o r­
ristico c o m m e sso  in S o lo p aca  (BN), nel 2003 . P er  il m edes im o  delitto, la C o r te  di 
A ss ise  di B en ev en to  ha c o n d a n n a to  gli altri t re  e lem enti  del g ruppo  di fuoco a pene  
ch e  van n o  da tredici a ven tinove  anni di reclusione.
Il s e m e s t re ,  invero, si è  ch iuso  con  una significativa o p eraz io n e  dei Carabinieri della 
C o m p ag n ia  di M ontesarch io ,  ch e  l'8 g iu g n o  2 0 1 2 ,  hanno e se g u ito  un’ordinanza di 
cus tod ia  c a u te la re 3̂ 1 nei confronti di undici pe rso n e  a p p a r ten en t i ,  a vario titolo, ai 
c lan PAGNOZZI, IADANZA-PANELLA e  SPARANDEO. Il success ivo  10  g iu g n o
2 0 1 2 ,  un altro indagato , resosi irreperibile alla notifica del provvedim ento , si è  
s p o n ta n e a m e n te  c o n s e g n a to  ai Carabinieri.
Nei confronti di tu tti  gli indagati, l'A.G. ha c o n te s ta to  i reati di usura ed  e s to rs ione ,  
co m m ess i  con  l 'ag g rav an te  dell’uso della violenza fisica, del p o s s e s s o  e  l'utilizzo di 
armi ed  esplosivi, nonché  della forza intimidatrice del vincolo assoc ia tivo  d er iv an te  
dalla d iversa  a p p a r te n e n z a  ai sudde tt i  clan  camorristici.
In merito aH 'andam ento  dei reati spia, com m essi nella provincia beneventana, rispetto 
al s e m e s t re  p reced en te  si rileva una g en e ra le  diminuzione delle segnalazioni |

P ro v in c ia  di B e n e v e n to
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397 Nato a Frassc Telesmo (BN) li 27.8.' 975.
39S O.C.C.C. nr.44237/09 RGIP, erressa il 2S.5.2012 dal Tribunale di Napoli su richiesta della Drezione Distnetl naie Antimafia.
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In conclusione alla d isamina dello scen a r io  B eneven tano , va d e b i ta m e n te  m enzio ­
n a ta  l’intimidazione subita  d a  un giornalista di un ’e m it te n te  televisiva privata, ch e  
a fine febbra io  aveva realizzato un appro fond im en to  sulla vita s o t to  s co r ta  di alcuni 
m agistrati  della D.D.A. di Napoli, impegnati nella lotta alla camorra.
Il cronis ta ,  I' 1 1 m arz o  2 0 1 2 ,  è  r im asto  vittima di un g rav e  a t te n ta to  incendiario ch e  
ha d is t ru t to  la sua  au to v e t tu ra .  In una p re c e d e n te  circostanza, ignoti si e ran o  intro­
dotti p re s s o  la su a  residenza e d  av ev an o  d an n eg g ia to  diversi am bienti della c a sa .

P R O V I N C I A  DI AVELLINO

Nello sce n a r io  criminale della provincia ave ll inese  il clan CAVA di Q u ind ic i  è  quello 
ch e  continua a contraddistinguers i  p e r  la rilevanza delle proprie a ttiv ità  cam orris t i­
che. Tale organizzazione, d o ta ta  di una sp icca ta  capacità  di proiezione, va e s t e n ­
d en d o  il proprio raggio di az ione  dal co m u n e  di origine, a P a g o  de l Vallo di L auro , 
M o n te f o r t e  Irpino, T aurano ,  M o sch ian o ,  M o n o ca lz a t i ,  A tr ip a ld a  e  M u g n a n o  
de l C a rd in a le ,  fino alla c it tà  di A vellino  ove p e rs is te  l’a lleanza con  il locale clan 
G E N O V E SE 399.
Importanti diramazioni dei CAVA si reg is trano  an c h e  a M e r c a to  S a n  S e v e r in o ,  in 
provincia di Salerno , ed  in a lcu n e  località vesuv iane  e  nolane, o v e  il sodalizio av e l­
linese o p e ra  in s inergia con il clan FABBROCINO, a t t ra v e rso  referenti ben inseriti 
in quei co n tes t i  locali.
Gli e s te s i  in teressi dei CAVA, invero, con tinuano  a d e te rm in a re  sovrapposizioni con 
la famiglia GRAZIANO, l'altro g ruppo  cam orris t ico  di Quindici, ed  a rendere  precari 
gli equilibri criminali della zona.
A nche i GRAZIANO, infatti, d isp iegano  il loro raggio  d 'az ione sia nel Vallo di L au ro  
ch e  in alcuni centri del sa le rn itan o  com e, ad  esem pio ,  a M erca to  S a n  Sever ino  ed  
a S a m o .
A nche in q u e s to  s e m e s t r e  l’attiv ità  di c o n tra s to  investigativo e  giudiziario nei c o n ­
fronti dei d u e  clan di Quindici non ha m an ca to  di offrire risultati di rilievo, tra  i quali 
si cita:

> la confisca  di beni o p e ra ta  dalla D.I.A., il 6  m a rz o  2 0 1 2, nei confronti di un e s p o ­
n e n te  di sp icco  dei GRAZIANO, operativo  nelle località di Bracigliano, M erca to  
S a n  Severino, R occap iem on te  e  S a m o ,  ded ito  al reimpiego di capitali di p rove­
nienza illecita. Lablazione ha  riguardato  beni immobili già so t to p o s t i  a s e q u e s t r o  
an tic ipa to  in d a ta  28 febbra io  2011, a seg u i to  di indagini D.I.A., il cui valore c o m ­
plessivo è  s t im a to  in un m ilione  di eu ro ;

399 larticolazione criminosa dei GENOVESE continua &  operare con modalità camorristiche, sebbene gli elementi di vertice del 
oruooo risultino detenuti. Oltre ad e s e r r * o n e  una avvertita leadersh ip  in città, i GENOVESE hanno esteso la loro influenza 
criminale fino ai comuni di Ospedale*10 d’Alpinolo. Summonte. Monteforte Irpino, Montoro. Senno. Pratola Serra. Solofra e 
Mercogliano.
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> l’a r re s to  di tre  p e rso n e  ap p a r ten en t i  al clan  CAVA, in d a ta  6  a p r i le  2 0 1 2 ,  in e s e ­
cuzione di un 'ordinanza di cus tod ia  ca u te la re  in ca rce re  e m e s s a  dal Tribunale di 
Avellino, p e r  il rea to  di asso c iaz io n e  di s tam p o  cam orristico , e s to rs io n e ,  traffico 
di so s ta n z e  s tu p e facen t i  ed  altro;

> l’a r re s to  esegu ito ,  il 2  m a g g io  2 0 1 2 ,  nei confronti di un a p p a r te n e n te  alla fami­
glia GRAZIANO, responsab ile  di una t e n ta ta  e s to rs io n e  ai danni di un im prendi­
to re  edile avellinese.

P er  q u an to  co n ce rn e  il territorio della Valle C a u d in a ,  ove op era  il clan  PAGNOZZI, 
non si evidenziano elem enti  di novità r ispe tto  al s e m e s t r e  p re ced e n te .

Terminando con la rilevazione dei reati spia, in provincia di Avellino, nel primo s e m e ­
s tre  del 2012  si registra  una leggera  diminuzione delle segnalazioni di quasi tu t te  
le tipologie di reato TAV. 72

P ro v in c ia  di A v e llin o TAV 72
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F onte FastSD I M inistero  d e l ib i  te m o  D ipartim ento  della R S . (es tra z io n e  da ti a! 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )
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P R O V I N C I A  DI S A L E R N O

Il monitoraggio  delle formazioni cam orris t iche  nella c i t t à  di S a l e r n o  dà  conferm a 
del ruolo egem on ico  dello s to r ico  clan D ’A G O STINO  che , s u p e r a ta  la critica f a s e  di 
riorganizzazione che  aveva fa t to  seg u i to  alla d isarticolazione giudiziaria sub ita  negli 
anni scorsi,  si è  riaffacciato  p r e p o te n te m e n te  sullo scen a r io  cittadino. La s c a rc e ­
razione di vecchi affiliati, par t ico la rm en te  legati allo s to rico  capoclan , ha avu to  un 
ruolo fo n d am en ta le  nella ripresa dei D 'A GOSTINO , c h e  si so n o  riaggregati intorno 
al g ruppo  ch e  aveva resp in to  le ambizioni di p o te re  di a lcune nuove leve.
Tali a s s e t t i  evolutivi continuano ad e s s e r e  o g g e t to  di m irate  indagini della D.I.A., 
che, nell’am bito  de l l 'operazione “Pannello", il 1° m a rz o  2 0 1 2  ha d a to  esecuzione  
ad u n ’ordinanza di custod ia  ca u te la re  in c a rce re400 nei confronti di quattordici p e r s o ­
ne r i tenu te  con tigue  al clan D 'A GOSTINO . Tra gli a r re s ta t i ,  accusa t i ,  a  vario titolo, 
di omicidio, assoc iaz ione  di s ta m p o  camorristico, rapine , porto  e  de ten z io n e  illegale 
di armi e  sp acc io  di s tu p efacen ti ,  vi s o n o  an ch e  i d u e  e secu to r i  materiali dell’omi­
cidio di un pregiudicato, p e rp e t ra to  il 24  febbraio  20 0 7  a  S alerno . Dalle risultanze 
investigative è  e m e rs o  ch e  l'omicidio e ra  s t a to  d e c re ta to  dal clan D 'AGOSTINO, in 
reazione alle velleità della vittima che, pos tas i  a c a p o  di un g ruppo  di pregiudicati, 
in tendeva a s s u rg e re  a posizioni di rilievo in am bito  locale.
Alle indagini di na tu ra  giudiziaria, la D.I.A. ha ab b in a to  precipue investigazioni a 
c a ra t te re  preventivo t e s e  a c o n tra s ta re  gli in teressi perseguiti  nel sa le rn itano  dalle 
conso r te r ie  provenienti dalla provincia di C a s e r ta ,  a t t r a t t e  d a  appalti pubblici.
La città di Salerno, infatti, è  in te re ssa ta  da  un rilevante piano di investimenti, ch e  p re ­
v ed e  l’imminente ape rtu ra  di una ser ie  di cantieri riguardanti appalti e  co m m esse40’. 
In ta le  specifico ambito, il qualificato livello di p re s e n z e  criminali di origine c a s e r ­
tana, sul territorio, peraltro  già rilevato dalla D.I.A. nell’aprile del 2011 nel co rso  
di un’indagine c h e  aveva p o r ta to  al fe rm o di indiziato di delitto  di un imprenditore 
contiguo ai casalesi, è  s t a to  o g g e t to  di un supple tivo  app ro fond im en to  investigati­
vo ch e  ha cristallizzato il co l legam en to  di queN’im prenditore con la criminalità o rg a ­
nizzata o p e ra n te  in provincia di C a s e r ta ,  fino a p e rm e t te re  la raccolta  di importanti 
elem enti di responsabilità  - an c h e  in c a p o  ad a ltre  p e r s o n e  c a s e r t a n e  - p e r  il rea to  
di assoc iaz ione  di s ta m p o  mafioso.

In p ro v in c ia  di S a le rn o ,  in ragione delle forti p re sen ze  cam orris t iche  riconducibili a 
pregiudicati ap p a r ten en t i  s ia  ai sodalizi criminosi au toc ton i  ch e  alle formazioni p ro ­
venienti dalle limitrofe province di Napoli ed  Avellino, è  l’A g ro  N o c e r in o - S a r n e s e  
a ca ra tterizzars i  co m e lo scen a r io  più co m p lesso  e d  e f fe rv e scen te .
Il co ace rv o  di organizzazioni ch e  o p e ran o  in q u e s t ’a rea  a c c re s c e  il rischio di infil­

400 O.C.C.C. nr.8123/07 RGNR e nr. 1269/08 RGIP. emessa il 22.2.2012 dal GIP del Tribunale di Salerno.
401 Tra le varie opere, si cita la realizzazione del nuovo porto turistico di Salerno, che si estenderà su una superficie di circa 27.000 

metri quadri di aree attrezzate a verde e  passeggiata, iv i compresi 8.700 metri quadri di aree commerciali e per il tempo libero, 
e su uno specchio d'acqua dì 250.000 metri quadri.
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trazioni m afiose nei se t to r i  della Pubblica Amministrazione e, del res to , q u an to  ri­
s co n t ra to  dai Carabinieri del C o m a n d o  Provinciale nel co m u n e  di Pagani, nel 2011, 
ra p p re sen ta  un esem p io  delle pervasiv ità  della camorra locale.
I militari, infatti, nell 'ambito  dell’o p eraz ione  “Linea d'ombra"*02, do p o  a v e r  raccolto  
una m e s s e  di e lem enti  fattuali riguardanti fortissim e commistioni tra  gruppi crimi­
nali paganesi ,  imprenditoria ed e sp o n e n ti  della politica locale, av ev an o  ra s se g n a to  
all’A.G. un ’informativa, alla b a s e  di due  successivi provvedimenti cau te lari  re s tr i t ­
tivi, e segu iti  il 15 ed  il 26 luglio 2 011 , nei confronti di quattordici p e rso n e ,  tra  cui il 
S indaco  p rò  tempore ed altri amm inistra tori.
Era s t a to  rilevato un p ro g e tto  di ramificata infiltrazione nell’econom ia legale, in P a ­
gani, da  p a r te  del clan FEZZA -D ’AURIA, che, in alcuni casi, per  o t t e n e r e  c o n se n so  
sociale, prom uoveva e / o  g es t iv a  a ttiv ità  illecite capaci di ass icu ra re  lavoro e  redd i­
to  agli affiliati, ma an c h e  a p e r s o n e  con tigue  ed  ai loro familiari, g razie  ai consolidati 
rapporti con  esp o n en ti  della politica e  deH’imprenditoria locale.
Sulla sco r ta  di tali risultanze, nel m e se  di luglio del 2011 veniva d isp o s ta  dal P re fe t ­
to  di S a lerno  una C om m iss ione  d ’A c cesso  ex  art.  1, 4° com m a, D.L. n r .6 2 9 /1 9 8 2 ,  
le cui a ttività hanno d e te rm in a to  lo scioglimento del Consiglio C om unale  di Pagani 
p e r  infiltrazioni m afiose, ai sens i  dell’a r t .1 4 3  del D lgs 1 8 .8 .2000 nr.267, su  p ro p o ­
s ta  del Consiglio dei Ministri del 23 .3 .2012 , il cui d e c re to  è  s ta to  controfirm ato  dal 
P res id en te  della Repubblica il 30 .3 .2012 .
Nel com plesso ,  l 'an d am en to  dei reati spia registrati in q u e s ta  provincia, nel 1° s e ­
m es tre  del 2012, a fron te  di una g e n e ra le  diminuzione delle segnalazioni, rileva un 
leggero  increm ento  delle rapine e  dei dannegg iam en ti  seguiti da  incendio

P ro v in c ia  di S a le r n o
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Fonte F astSD I-M inistero  dell'In terno -D ipartim en to  delia  R S . (es tra zio n e  d a ti al 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

TAV73

402 Procedimento penale nr.8318/11 RGNR incardinato dalla Direzione Distrettuale Antimafia d. Salerno.
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P R O I E Z I O N I  E X TRAREG IO NALI ED IN T E R N A Z IO N A L I

A nche in q u e s to  s e m e s t r e  le indagini e s p e r i te  dalla D.I.A. e  dalle Forze di polizia 
hanno p e rm e s s o  di rilevare p re sen ze  cam orris t iche  fuori dalla Cam pania .
Di segu ito ,  si riportano  no te  descritt ive  p er  le regioni in cui so n o  s ta ti  osserva t i  
e lem enti di novità r ispe t to  al s e m e s t r e  p reced en te .

Nel Lazio  va co n fe rm a ta  la robusta  p re sen za  cam orristica indicata in p recedenti  
analisi ed ev idenz ia ta  la sp icca ta  operativ ità  di a lcune  cellule delocalizzate.
Alcuni clan cam pani continuano a d is ta cc a re  propri affiliati a R o m a  e  p rov inc ia ,  
nel s u d  p o n t in o  ed  in tu t ta  l’a rea  del f r u s in a te ,  zo n e  dove  vengono  re im piega te  
ingenti r isorse  finanziarie, p roven to  di rea to ,  nei se t to r i  deH'immobiliare, della c o m ­
pravendita  di au to v e t tu re  e  nel cam p o  della ristorazione.
La cit tà  di Rom a fa reg is tra re  la p re sen za  di qualificati camorristi ch e  l 'hanno sce l ta  
co m e  luogo di dimora, e s s e n d o  so t to p o s t i  al l 'obbligo di sogg iorno  con divieto di 
ritorno in C am p an ia .  In ta le  quadro , il clan PAGNOZZI in tra tt iene  solidi rapporti 
con gli alleati dei clan M OCCIA e  CAVA, ma an c h e  con esponen ti  della criminalità 
rom ana ritenuti co m u n q u e  contigui al clan SEN E SE , con interessi in tu t ta  la zona 
sud della C ap ita le .
Sul l i to ra le  n o rd  so n o  ancora  a t te s ta t i  alcuni epigoni dei clan GIONTA e  GALLO 
di Torre Annunzia ta , così co m e  si rilevano p re se n z e  riconducibili ai MAZZARELLA 
e  al vecchio  clan GIULIANO403.
Sul l i to ra le  su d ,  invece, so n o  s e g n a la te  le p re sen ze  di referenti del clan M OCCIA. 
C on  partico lare  riferimento al s u d  p o n t in o ,  va rilevata la s t ra teg ia  economico-im- 
prenditoriale del clan MALLARDO di Giugliano in C am p an ia ,  ch e  t e n d e  a privilegia­
re la realizzazione di investimenti finanziari proprio in q u e s ta  zona, con il contribu to  
di so g g e t t i  imprenditoriali dei quali è  s t a to  a c c e r ta to  il coinvolgimento negli affari 
del sodalizio.
La fo r te  p en e traz io n e  cam orristica ch e  in te re ssa  il f r u s in a te ,  infine, conferm a la 
p re sen za  di alcuni affiliati ai casalesi ed  a clan napoletani.

In L o m b a rd ia  si continua a reg is tra re  l 'operatività di una propagg ine  del clan G IO N ­
TA di Torre A nnunzia ta404, co m e  co n fe rm a to  dagli esiti di un ’operaz ione  an tidroga 
c o n d o t ta  dalla G uard ia  di Finanza di V arese.
In particolare, il 1 6  g e n n a io  2 0 1 2 ,  a seg u i to  di indagini avvia te  nel 2008  ch e  a v e ­
vano  già p o r ta to  al s e q u e s t ro  di un ingen te  carico di cocaina, i militari hanno e s e ­
guito  un provved im ento  restrittivo e m e s s o  dal Tribunale di B rescia405 nei confronti

403 II 15.1.2012. a Ladispoli. personale della Polizia di Stato ha tratto in arresto il latitante MOCCARDI Piera, nato a Napoli il 
13.12.1971, ricercato dal 5.1.2008 poiché condannato alla pena di anni 22 di reclusione per aver partecipato ad un omicidio 
perpetrato nell'aprile del 1997 a Napoli. All'atto dell'arresto il predetto è stato  trovato in possesso di una pistola semiauto­
matica con matricola abrasa, alcune dosi di sostanza stupefacente e  ventimila euro in contanti. Larrestato. già affiliato al clan 
GIULIANO, nei primi anni del 2000 era transitato nelle fila dei MAZZARELLA dopo il pentimento di tutti i vertici della famiglia 
GIULIANO.

404 Nel semestre precedente, in data 24.11.2011, nel comune di Cassano d'Adda (MI), era stato arrestato un latitante affiliato al 
clan GIONTA. destinatario dell'O.C.C.C. nr.11140/10 RGNR e nr. 1881/10. emessa dal GIP del Tribunale di Тогте Annunziata il
25.11.2010.

405 О.С.С.С. nr. 1446/10 RGNR e nr. 1821/10 RGIP, emessa il 19.12.2011 dal GIP del Tribunale di Brescia.
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di q u a t t ro  p e r so n e  indaga te  p e r  la g e s t io n e  di un v a s to  traffico in ternazionale  di 
so s ta n z e  s tu p efacen ti ,  dalla Repubblica Dominicana in Italia.
La b a s e  opera t iva  del traffico è  s t a t a  individuata a S u zza ra  (MN), da  d o v e  par ti­
v an o  i con ta t t i  c o n  i trafficanti sudam ericani.  Lo s tu p e fa c e n te ,  s o v e n te  in trodotto  
t ram ite  alcuni corrieri reclutati in provincia di Napoli, g iungeva all’a e ro p o r to  di M al­
p e n sa  p er  e s s e r e  poi distribuito - principalm ente - nel nord Italia. Gli organizzatori 
del traffico, contigui al clan  GIONTA, av ev an o  stabilito  la loro re s idenza/dom icil io  
nella c i ta ta  località m antovana.
Nel m edesim o am bito  criminale, il su ccess iv o  6  m a rz o  2 0 1 2 ,  i C arabinieri di S a n  
D o n a to  M ilanese hanno eseg u ito  una misura ca u te la re 406 nei confronti di cinque 
p e rso n e ,  ri tenu te  responsabili di co n co rso  in omicidio volontario e  reati  inerenti agli 
s tu p efacen ti .
Le indagini, svo lte  dai Carabinieri a segu ito  di un omicidio p e rp e t ra to  a  S a n  Giulia­
no M ilanese il 10 .1 .2012, verosim ilm ente co m e  ritorsione per m ancati  pagam en ti  
di quantitativi non ingenti di s o s ta n z e  s tupefacen ti ,  so n o  risulta te  co r ro b o ra te  da 
a l tre  a ttività investigative, coord ina te  dalla DDA di Milano, ch e  e ra n o  s t a t e  avv ia te  
sui medesimi indagati dalla S q u ad ra  Mobile di Com o.
Da tali attività è  em e rsa  la figura del m a n d a n te  dell’omicidio, co n s id e ra to  contiguo  
al c lan  cam orris t ico  GIONTA.
Infine, un pregiudicato  a ttivo  tra la C am p an ia  e  la Lombardia, d o v e  da  tem p o  ha 
stabilito  la sua residenza, ritenuto  contiguo  al clan BELFORTE, o p e r a n te  nella p ro ­
vincia di C a s e r ta ,  in d a ta  17 m a rz o  2 0 1 2  è  s ta to  s o t to p o s to  a provved im ento  di 
fe rm o p er  asso c iaz io n e  mafiosa e m e s s o  dalla DDA di Napoli. Il GIP del Tribunale 
di Napoli, in s e d e  di udienza di convalida del su ccess iv o  19 marzo, ha e m e s s o  nei 
suoi confronti una misura ca u te la re 407 p er  assoc iaz ione  di s tam p o  mafioso, p e r  fatti 
com m ess i  nelle province di C a s e r ta  e  Napoli.
Dal provvedim ento  restrittivo e m e rg e  c h e  il p redetto ,  b en ch é  non inserito  in alcun 
c o n te s to  imprenditoriale, o p e ra  di fa t to  nella distribuzione di videogiochi in pubblici 
esercizi della C am p an ia  e  della Lombardia, p e r  con to  del figlio, socio  occulto  di d u e  
im prese  con  sed i  in provincia di Napoli e  Milano, aventi  e n t ra m b e  p e r  o g g e t to  s o ­
ciale l’installazione di appa ra t i  meccanici ed  elettronici da  gioco in g en e re .

In P ie m o n te ,  rim ane incerta la m atrice  di un g rav e  a t t e n t a to  subito  da  un im prendi­
to re  cam pano , il 1 7 m a g g io  2 0 1 2 ,  in Torino, la cui a u to v e t tu ra  è  s t a t a  d an n e g g ia ta  
da l l 'esp los ione  di un ordigno rudim entale .

Nel V e n e to ,  l’a ttiv ità  investigativa co n d o t ta  dalle Forze di polizia sui reati  c o m m e s ­
si d a  sogge tt i  originari della C am pan ia ,  ha ev idenziato  co m e  gli s te s s i  s iano g en e -

406 O.C.C.C. nr. 120/2012 emessa il !.3.2012dal GIP presso il Tribunale di Lodi.
407 O.C.C.C. nr.31215/07 RGNR emessa dal GIP presso li Tribunale di Napoli.
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raímente contraddistinti dalla propensione a trasferire immediatamente nei luoghi 
di origine i profitti delle attività delittuose.
E s ta to  inoltre osserva to  che i referenti dei vari clan sono adusi rilevare о avviare 
ditte operanti in vari comparti.
In altre circostanze sono risultate s o s p e t te  alcune modalità di acquisizione di com ­
plessi immobiliari effettuati da soggetti che, seppur incensurati, nel corso del tem ­
po hanno fatto registrare frequentazioni assidue  con personaggi di indubbio s p e s ­
sore  criminale e  mafioso. Tale aspetto , tuttavia, continua ad e s se re  monitorato 
dalle Forze di polizia.

Nel sem estre , in Emilia R o m a g n a ,  in continuità con i periodi precedenti, gli esiti di 
alcune significative operazioni condotte  dalle Forze di polizia hanno confermato la 
presenza e  l’operatività di soggetti contigui a sodalizi di matrice camorristica.
In particolare:

> il 1° g e n n a io  2 0 1 2 ,  a seguito delle indagini condotte  dai Carabinieri di Parma 
per l’omicidio di Raffaele GUARINO408, perpetra to  in M edesano (PR) il 29 o t­
tobre 2010, il G.I.P presso il Tribunale di Parma ha em esso  un provvedimento 
restrittivo409 nei confronti di quattro  soggetti  ritenuti responsabili, a vario titolo, 
dell’omicidio in argomento.
Nel prosieguo dell’attività investigativa, è  em erso  che il gruppo aveva intenzione 
di com m ettere  un altro omicidio ai danni di un testim one che, secondo gli a r re s ta ­
ti, avrebbe fornito ai Carabinieri le informazioni necessarie  per risalire agli autori 
del delitto;

> il 2 f e b b ra io  201 2, i Carabinieri del ROS hanno tra t to  in arres to  un pluripregiu- 
dicato, latitante, colpito da due provvedimenti restrittivi per violazione della nor­
mativa sugli stupefacenti410. Il prevenuto risulta affiliato al clan DI LAURO, attivo 
nei quartieri napoletani di Scampia e  Secondigliano;

> il 6 m a rz o  2 0 1 2 ,  nel prosieguo dell’operazione “Vulcano", i Carabinieri del ROS 
hanno tra t to  in a rres to4’1 tre  soggetti, per estorsione e  rapina, ritenuti organici a 
un’organizzazione criminale riconducibile ai clan camorristici VALLEFUOCO, di 
Brusciano, MARINIELLO, di Acerra, e  casalesi del gruppo SCHIAVONE;

> il 31 m a rz o  2 0 1 2, nell’ambito dell 'operazione “Pressing  3", la Squadra Mobile di 
M odena ha a rres ta to412 due soggetti e  denunciato a piede libero altri due, ritenuti 
contigui al clan dei casalesi, perché responsabili di un’estorsione com m essa ai 
danni di un imprenditore modenese.

Da quanto  sopra esposto , appare  chiara la presenza e  l'operatività di esponenti 
della criminalità campana sul territorio dell'Emilia Romagna, regione in cui, da anni

408 Nato a  Somma Vesuviana (NA) Il 15.12.1963. appartenente all'omonimo clan del quartiere napoletano di Barra.
409 О.С.С.С. nr.2200/11 RGNR e nr. 1405/11 RGIP emessa il 14.12.2011.
410 О.С.С.С. nr.4379/R/04 RGNR e nr.5985/04 RGIP. emessa dal GIP presso il Tribunale di Napoli il 10.2.2009;

- О.С.С.С. nr.68508/01 RGNR e nr.73569/02 RGIP. emessa dal GIP presso il Tribunale di Napoli il 20.3.2009.
411 О.С.С.С. nr.13847/10 RGNR e nr.1083/11 RGIP. emessa dal GIP presso il Tribunale di Bologna il 2.3.2012.
412 О.С.С.С. nr. 12758/11 RGNR e nr.2954/12 RGIP, emessa dal GIP presso il Tribunale di Bologna.
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v en g o n o  delocalizzati gli in teressi criminosi di vari affiliati a  clan camorristic i,  in 
partico lar  modo a p p a r te n e n t i  ai casalesi.
Le proiezioni cam orris t iche  o p e ran o  s e c o n d o  le m etodo log ie  tipiche m afiose, non 
solo nei vari se t to r i  illeciti, ma an c h e  infiltrandosi neH'“ecor)o/7?/a legale".
Si riporta, di segu ito ,  l’a t tu a le  d isposiz ione sul territorio di so g g e tt i  riconducibili, a 
vario  titolo, ai clan camorristici rilevati a  segu ito  delle a ttiv ità  info-investigative413:

> so g g e t t i  affiliati o contigui al c lan dei casalesi, gruppi SCHIAVONE e  ZAGARIA, 
so n o  presenti  nelle province di Bologna, Reggio Emilia, M odena , Parm a e, in 
p a r te ,  nelle province di Rimini e  Forlì-C esena, pur non esc lu d e n d o n e  la p resen za  
a n c h e  in quelle di Ferrara  e  Ravenna;

> nella provincia di Rimini è  s t a t a  reg is t ra ta  an ch e  la p re sen za  di affiliati ai clan 
D ’ALESSAN D RO -D I MARTINO di C as te l lam are  di S tab ia ,  STOLDER di Napoli, 
VALLEFUOCO di B rusciano e  MARINIELLO di Acerra;

> e sp o n e n ti  dei clan G UA RINO-CELESTE e  DI LAURO, attivi in Napoli, so n o  s ta ti  
individuati nella provincia di Parm a;

> e lem en ti  riconducibili al clan MALLARDO. originario di Giugliano in C am pan ia ,  
so n o  s ta ti  individuati nella provincia di Bologna;

> nella provincia di Ferrara sono  s ta t i  individuati e lem enti  affiliati al clan  M OCCIA, 
di Afragola;

> nella provincia di Reggio Emilia, re c e n te m e n te ,  si so n o  rilevati e lem enti  ricondu­
cibili al clan BELFORTE di M arcianise.

La T o s c a n a  è  s t a t a  in te re ssa ta  da u n 'im p o rtan te  investigazione co n d o t ta  nei c o n ­
fronti del clan TERRACCIANO, originario di S a n t ’A n asta s ia .

> Il 2 9  f e b b ra io  2 0 1 2 ,  nel co rso  dell’operaz ione  d en o m in a ta  “Ronzinante", la 
G uardia di Finanza di Firenze ha e s e g u i to  o t to  d ec re t i414 di s e q u e s tro  di beni 
e m e s s i  dal Tribunale di P ra to  nei confronti di a l t re ttan t i  sogge tt i ,  ritenuti contigui 
al clan vesuviano. Lattività investigativa ra p p re se n ta  la na tu ra le  p rosecuzione  
dell’o peraz ione  “Lapdance”415, p o s ta  in e s s e r e  dalla s t e s s a  Guardia di Finanza, 
un i tam en te  alle S q u ad re  Mobili di Firenze e  Prato, dal 2007 al 2009 nei confronti 
di alcuni ap p a r ten en t i  alla famiglia TERRACCIANO, indagati p e r  asso c iaz io n e  di 
tipo mafioso, usura  ed  altro.

Le proiezioni cam orris t iche  fuori dai confini nazionali vanno  anco ra  una volta c o n ­
fe rm a te  in S p a g n a ,  dove, co m e  riferito in p recedenza:

> il 3  g e n n a io  201 2, nella c i t tà  di M a la g a ,  sono s ta ti  a r re s ta t i  d u e  latitanti, intra-

413 Sia relative al periodo in esame che a quelli precedenti.
414 Decreti di sequestro dal nr.5/11 al nr.12/11. smess. il 20.2.2012 dal Tribunale di Prato.
415 Procedimento penale nr.5969/07 RGNR incardinato dalla Procura della Repubblica di Firenze.
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